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Confronto Il sindaco di Trento Franco Ianeselli nella sede degli alpini al Belvedere di Ravina, durante la prima tappa del tour nelle circoscrizioni

TRENTO L’az io ne si mu ove su
p i ù l i ve l l i . C ’è l a vi s i o n e d i
prospettiva, legata alle partite
che nei prossimi anni trasfor-
me ra nn o i l vo l to de ll a c it tà .
Ma c ’è a nc he l a d im en si on e
quotidiana, fatta di manuten-
z i o n i d a p r o g r a m m a r e , d i
marciapiedi da mettere a po-
sto, di piazze da riqualificare.

M e n t r e s i p r e p a r a a d a f -
frontare in Aula la d i scussio-
ne su l la man ovra fin anzi aria
2 0 2 3 — c h i u s a i n e x t re m i s
d op o u n a « co r s a » p e r r a ci -
molare 14 milioni — il sinda-
co d i Tren to Fran co Iane selli
sperimenta in pieno in questi
gio rni i l dopp io bi nar i o del -
l’impegno sul territorio. Saba-
to sco rso , il pri mo c itt ad i no
h a in a ug u ra to a Ra v in a -R o-
magnano un tour nelle circo-
scrizioni che lo porterà — nel
corso d el 2023 — a confron-
ta rs i co n gl i e nt i de ce ntr at i,
ma anche con le associazioni,
i cittadini, le realtà che fanno
vivere ogn i ango lo del cap o-
luogo. Nel frattempo, in que-
st e o re I a n e se l li h a l a nc i ato

S u p e r T r e n t o , u n p e r c o r s o
partecipato che dovrà riflette-
re sul futuro dell’areale ferro-
v i a r i o i n v i s t a d e l l ’ i n te r r a -
mento dei binari. E che punta
a riportare, in città, il clima di
fe rm e nto « ur b an i st i co » d e i
primi anni Duemila. Quando,
co n i di se g ni de ll ’ar ch i tet to
catalano Joan Busquets, le tra-
sformazioni urbane erano og-
getto del dibattito quotidiano.
Politico, come nelle piazze.

Sin daco I anes elli , par tia-
mo dal tour nelle circoscri -
zioni. La prima tappa è stata
a Ravina- Romagn ano. Qual
è l’obiettivo di questi incon-
tri?

« Qu e s to t ou r ne l l e c i rc o-
scrizioni mi sta molto a cuore:
non si tratta di una stretta di
mano e via. Nei sobborghi mi
fe rm o t u tt o i l g i or n o, i n u n
pro gr amm a o rg ani zz ato ch e
p e r m e t t e d i p a r l a r e c o n l e
persone, vedere lu o ghi, capi-
re quanto è stato fatto e quan-
to invece rimane da fare».

A R av i na qu al e è s ta to i l
programma?

«Siamo partiti dalla piazza,
c h e p r e s e n t a u n a v i a b i l i t à
co n fu s a: da p ar te n o s t r a , c i
si amo imp eg nat i a p ropo rre
delle soluzioni in grado di mi-
gliorare la situazione. Poi ab-

b ia m o v i s it a to l a z on a d ove
so rg er à il n u ovo b ie rg ar ten ,
che avrà bisogno di una viabi-
li tà ad eg uat a, e i l Be lveder e,
co n l ’atte n zi on e p un ta ta s ui
parc hegg i e su ll’i llum inaz io-
ne. Infine ho incontrato le as-
sociazioni. E in questo caso le
segnalazioni hanno riguarda-
to in particolare gli interventi
i n te m pi ra p i di re l at i v i a gl i
ed ifi ci co mun ali . Al te rmi ne
d e l l a g i o r n a t a , h o a v u t o l a
conferma di una circoscrizio-
ne v iv a, co n un a p re s id en te
m o l to ca r i s m a t i ca e u n b e l
gruppo di consiglieri».

Quali sono le problemati-
che sollevate?

« L a c e l e r i t à d i q u e s t i o n i
che appaiono micro, come ad
esemp io i l rif acimen to di un
tetto. E poi ci sono i due colle-
gamenti ciclab i li che manca-
no: quello tra Ravina e Roma-
gnano e quello tra Romagna-
no e Mattarello».

Su l ruo lo d ell e ci rcos cri -
zioni si è detto e scritto mol-
tissimo. Come vede il futuro
degli enti decentrati?

«Son o convin to, pe rsona l-
mente, del l’imp o rtanz a d elle
cir c oscr izi oni come pre sidi o
delle comunità. Ma anche co-
me luogo che dimostra che a
T re n to n on c ’è u na re to ri c a
de l volo nt ar ia to: c ’è, pi ut to-
sto, una realtà del volontaria-
to. A Ravina e Romagnano ho
incontrato associazi o ni com-
poste da giovani, da anz iani.
In questi anni ci si è interroga-
ti anche sui poteri delle circo-
scrizioni. “A cosa servono?”, ci
si è chiesti».

E la risposta qual è?
«Se ci si limita a una inter-

pret azi o ne form ale , le ci rco-
sc riz io ni r is chi an o di es se re
un pare rifi cio. Ma se c ’è un a
in te rpre taz ion e a ttiva , a llo ra
rappresentano la vita della co-
munità».

Quali saranno le prossime
tappe del tour?

«A gennai o vis iterò Sarda -
gna e Villazzano. Per poi com-
p le t ar e i l g ir o ne l co r so d e l
2 0 2 3 . S i t r a t t a d i a p p u n t a -
menti che voglio programma-
re b en e : n o n d e vo no e ss e re
momenti superficiali».

Ne l f ra tte mp o, si pa rt ir à
a nc h e co n Su p e r Tr e n to . E
da l le q u es t i o ni « m ic ro » s i
passa al metaprogetto.

«Il termine rende l’idea del-
la volo nt à d i a nd are ol t r e l a
c ir co n va ll a zi o n e fer r ov ia r ia
per gettare lo sguardo sul fu-
turo i nterr amen to dei bi nari
in città. Tornando, di fatto, al
boulevard. E all’architetto ca-
tal ano Joan Bus quet s . Anche
SuperT rento è u n nom e evo-
cativo, che avvia un percorso
partecip ato in un l uogo sim-
bolico: l’ex Atesina».

Eppu re l ’annunc io ha già
creato divisioni: gli ordini si
s on o c hi a ma t i f uo r i, in vo-
cando piuttosto un impegno
sull’urban center.

« S up e r T re n to è u n a c o s a
diversa dall’urban center: non
si rivolge solo ai professionisti
de ll ’u rb an is ti ca , ma a tu tt i i
soggetti interessati a confron-
tarsi sul futuro dell’areale fer-
roviario».

N e i p r i m i an n i D u e mi l a
l’ u rb a ni st i c a e ra d ive nt at a
a r g o m e n t o p u b b l i c o . D i
bo ul eva rd s i p ar la va o v un -
q u e , a n c h e n e i b a r . È u n a
stagione irripetibile?

«Noi cercheremo di svilup-
pare la maggior partecipazio-
ne po s si bi le . E c i te ni a mo a
farlo in tempi utili. Ora la cri-
tica è quella ch e non ci sono
ancora le risorse per l’interra-
mento. Ma non vorrei che poi,
qua ndo a r riveran no le r i sor -
se, il nodo diventi che ci sono
i soldi ma che non sono state
sviluppate prospettive».

Parl ava d i Busqu ets: l’ar-
chi tetto aveva sug ger ito un
parco lineare al posto dei bi-
nari. È d’accordo?

« C h e i l c o l o r e f u t u r o d i
quell’area sarà il verde è chia-
ro. È il colore della città».
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SuperTrento,Ianesellidetta lalinea
«Cisaràilmassimocoinvolgimento»
Circoscrizioni,partitoil tour:
«Glientidecentratisonostrategici»

di Marika Giovannini

«Areale ferroviario, futuro green
L’urbanistica torni a far discutere»


Il nodo
I sobborghi
rappresen-
tano la
vivacità
della
comunità
cittadina:
qui non c’è
una retorica
del
volontariato
mauna
realtà del
volontariato
L’impegno
unisce
giovani
e anziani

Capoluogo Gli scenari

Le tappe

i disegni
n Busquets

Nei primi anni Duemila

l’architetto catalano

JoanBusquets ha

immaginato la ferrovia

interrata: al suo posto

(nella foto) si prevedeva

un boulevard

a sfida
ypass

La prospettiva del

boulevard, tramontata

in passato, è tornata di

attualità con il progetto

di circonvallazione

cittadina. Si torna

a parlare di interramento

Nel mirino

Iter partecipato, aCampomarzio43mila euro

L
a questione, sui social,
ha sollevato qualche
malumore:

l’affidamento a
Campomarzio dell’incarico
di realizzare il percorso
partecipativo «SuperTrento»
non è stata presa bene da
tutti i professionisti.

La decisione è stata
sancita lunedì dal sindaco
Franco Ianeselli. Ed è stata
messa nero su bianco nei
giorni scorsi dalla dirigente
del Servizio cultura, turismo
e politiche giovanili del

Comune Laura Begher. Che
premette: «Al fine di
predisporre entro il 2023
delle linee guida partecipate
per il bando di concorso del
masterplan, il Servizio
mobilità e rigenerazione
urbana ha coinvolto lo studio
di architettura urbanistica,
analisi e comunicazione
visiva Campomarzio». Di qui,
«si ritiene efficace al fine di
garantire sinergie,
tempestività nelle risposte,
organicità e coerenza della
proposta di percorso

partecipato con la redazione
di linee guida per il
masterplan che lo stesso
soggetto incaricato di
stendere le linee guida
partecipate si occupi di
accompagnare il percorso di
coinvolgimento della
cittadinanza».

L’incarico affidato allo
studio Campomarzio — del
valore di 43mila euro — non
si limiterà ai soli incontri
all’ex Atesina, però: i
professionisti elaboreranno
anche un piano di

comunicazione (con testi e
contenuti video),
realizzeranno un sito
internet, progetteranno la
grafica del materiale di
comunicazione lancio del
progetto, organizzeranno
l’evento di lancio del
percorso. Quindi la parte
partecipativa: quattro
laboratori tematici con il
coinvolgimento di cittadini e
stakeholders oltre a tre
laboratori incrementali.

Ma. Gio.
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Sono le

circoscrizioni

presenti nel

capoluogo: il

sindaco le

visiterà entro il

prossimo anno

Ex Atesina La sede degli incontri
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